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SIAMO TUTTI MOSTAFA
FRA DI O CLOCHARD
LUIGICIOTTI

lao Mostafa!

Che l'aldilà ti
risarcisca di

tutte le fatiche e le
ingiustizie patite in
questa vita. Arriva-
to dalla Tunisia dopo una trage-
dia famigliare, avevi saputo far-
ri accogliere con la tua gentilez-
za, la tua disponibilità, la tuavo-
glia di darti da fare. Eri diventa-
to una figura famigliare nel
quartiere.-P.a1 PEGGIO-P.13

SIAMO TUTTI MOSTAFA, FRATELLO CLOCHARD
LUIGI CIOTTI

C
iaoMostafa! Chel'aldilàtirisarciscaditut-
te le fatiche e le ingiustizie patite in que-
sta vita. Arrivato dalla Tunisia dopo una
tragedia famigliare, avevi saputo farti ac-
cogliere conlatuagentilezza, latua dispo-
nibilità, la tuavoglia di darti da fare. Eri di-

ventato una figura famigliare nel quartiere, stimata e
benvoluta da tante persone come i titolari del bar che
questa mattina hanno deciso dinon aprireinsegno dilut-
to dopo averti trovato esanime sotto unapanchina. Lavi-
ta di strada ti aveva debilitato, tanto più da quando non
avevi più nemmeno l'automobile che utilizzavi come ri-
paro notturno. Consola in parte il fatto che hai fatto in
tempo a conoscere il volto della Torino aperta, acco-
gliente, umana. Una Torino che affondaleradicinell'Ot-
tocento dei "santi sociali" per arrivare fino ad oggi, alle
tante realtà che con umiltà e passione s'impegnano per
gli ultimi, gli invisibili, i dimenticati. Persone spesso ve-
nute in Italia non per scelta ma per costrizione, indotte
dalle arroganti politiche economiche di un Occidente
scellerato, clre tratta il pianeta come se fosse casa sua sen-
zaassumersila responsabilità di disastri globali.
Per questo non possiamo limitarci a ricordare il tuo

sorriso e la tua gentilezza. Dobbiamo impegnarci di più
a costruire un modello di convivenza alternativo basato
sull'universalità dello specifico umano, su quel "Fratelli
tutti!" a cui esorta l'ultima enciclica di Papa Francesco,
fratellanza basata su comuni bisogni e speranze. A que-
sto deve stimolarci la tua dipartita. Alasciarci alle spalle
il paradigma della povertà come colpa o come fatalità:
dietro di essa ci sono sempre precise scelte politiche e
economiche. Come dobbiamo denunciare conforzal'in-
decenza morale del vedere nella povertà un problema
di "decoro" urbano. E non li si chiami più "senza tetto",
non li si identifichi tramite una condizione: chi vive per
strada è una persona come tutti, con unvolto, un nome,
una storia. Non un numero o una categoria! Ben venga
dorali vertice convocato per oggi dal Prefetto di Torino
Palomba con il sindaco Appendino e l'arcivescovo Nosi-
glia, che domani riuniràla realtà di Chie sa. Tanto piùne-
cessario, quest'impegno trasversale e condiviso, in vista

della crisi economica che emergerà con l'attenuarsi
dell'emergenza sanitaria.
Ancoraunavoltasonola condivisioneela conesponsa-

bilità le basi per costruire un cambiamento vero. Venia-
mo da annidisbreghi,vuoti, ritardi. Sonocresciuteledisu-
guaglianze,lepovertà assolute erelative, la disoccupazio-
ne, la riduzione o lo smantellamento dei servizi in nome
di una logica economica che ha generato paure, fragilità
ma anche un sordo risentimento che sfocia spesso in for-
me di odio e di vero eproprio razzismo. Senza dimentica-
re il disagio invisibile, quello che si nasconde dietro i muri
delle case, che colpisce anche persone economicamente
garantite e che ha le sue radici in fratture dell'anima a cui
non può porre rimedio la "digitalizzazione dell'esisten-
za", laformazione dicomunità virtuali dove il contatto vie-
ne scambiato per relazione, e il giudizio e il pregiudizio
spesso prevalgono sulla conoscenzae la comprensione.

Nonpossiamo stare allafinestra. Nonpossiamo resta-
re inerti e indifferenti perché in frangenti come questo
l'omissione diventa complicità. Il nodo, tuttavia, resta
politico. La solidarietà non può sostituire il diritto. Lo
slancio delle persone, delle associazioni, del privato so-
ciale, non può surrogare l'impegno politico per elimina-
re le cause strutturali della disuguaglianzaedell'ingiusti-
zia. «Chiedo a Dio che ci regali più politici che abbiano
davvero a cuore la società, il popolo, la vita dei poveri
(...) Lapolitica, tanto denigrata, èunavocazionealtissi-
ma, è una delle forme più preziose della carità perché
cercailbenecomune».
Sono parole diPapaFrancesco, contenute nella Evan-

gelii Gaudium. Parole che sottoscrivo in pieno e alle qua-
limipennetto umilmente di aggiungere che la politicari-
trova la sua "altissima vocazione" — che più che mai, in
questi giorni, è chiamata a cercare—quando sa guardare
ilmondo con gli occhi dei poveri e nella prospettiva della
strada. Lasciandosi toccare e turbare dalla domanda
che la strada incessantemente ci rivolge: «Cosa puoi fare
affinché tutte le persone abbiano una casa, un lavoro,
una dignità e smettano di sentirsi un numero, una cosa,
una merce di scarto?».—
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